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17 MAGGIO 1983 Inventare 

l'attore 
del futuro: 
a Milano 

un convegno 
delle scuole 

di teatro 
MILANO — C'è chi considera 
la scuola di teatro come desta
bilizzante per la personalità 
dell'allievo attore; chi sostiene 
che distrugge la soggettività; 
chi dice di rifiutarsi di firmare 
diplomi che dicano «signore 
lei è un artista»; chi vive la 

scuola come luogo della in* 
quietudine e chi addirittura 
come luogo della disobbedien
za. Sono queste le tesi emerse 
nel corso della due giorni che, 
di fronte a un parterre regale 
affollato di attori e registi cele
bri, ha visto i direttori delle 
scuole di teatro pubbliche d' 
Europa confrontarsi in margi
ne a una rassegna organizzata 
dalla scuola d'arte drammati
ca di Milano e dall'Accademia 
di Roma che per una settima
na ha allineato saggi, lezioni 
aperte, spettacoli, che avevano 
al loro centro la figura dell'at
tore. 

Lotta, inquietudine, disob
bedienza: teatro come luogo 
della trasgressione allora? Ma 
trasgredire significa presup
porre la presenza di maestri 
carismatici; ma di questo cari

sma, pur nelle ovvie differen
ze, sembrano mancare le scuo
le viennesi, quelle tedesche, 
quelle ungheresi e quelle fran
cesi, oltre naturalmente, a 
quelle italiane. Tanto che un 
regista come Walter Pagliaro 
ha potuto affermare, senza es
sere discusso, che i maestri 
—almeno da noi — si contano 
sulle dita di una mano e ne 
avanzano. 

Alla ribalta dunque, in que
sti due giorni di convegno, es
senzialmente il ruolo dell'atto
re e della sua formazione e al
cuni interrogativi inquietan
ti: è pensabile che il modo di 
fare «crescere» un attore sia 
malinconicamente sempre i-
dentico? E all'interno di un 
teatro in movimento è preferi
bile una scuola di tendenza 
oppure una scuola eclettica? A 

queste domande le risposte so
no e possono essere diversissi
me: preoccupate e alla ricerca 
dì una propria identità quelle 
delle scuole italiane e del Con
servatole di Parigi; più tran
quille e sicure quelle delle 
scuole tedesche e ungheresi 
che agiscono all'interno di 
una situazione teatrale in gra
do di assorbire senza problemi 
l'offerta, di interpreti sfornati 
a getto continuo. 

•I problema — sottolineava 
giustamente Giorgio Guazzot-
ti, direttore organizzativo del 
Teatro Stabile di Torino — ri
guarda, in ultima analisi, il 
rapporto fra scuola e mercato 
produttivo. Quali sono, dun
que, le esigenze di questo mer
cato e quale attore gli abbiso
gna? Vn qualche spunto di 
progettualità l'ha avuto in un 
intervento applauditissimo 

quella grande attrice che e 
Marisa Fabbri trasformatasi 
in insegnante da qualche an
no a questa parte: l'importan
te — ha detto fra l'altro — r 
che l'attore acquisisca una 
mentalità di ricercatore, che 
sia in grado di ribadire la pro
pria concreta autonomia an
che nei riguardi del regista. 

Sull'intero convegno ha a-
leggiato, senza risposta, la do
manda provocatoria di un gio
vane allievo: ma l'aspirante 
attore è forse una specie di fra
te trappista che vive lontano 
dal mondo preoccupato sola
mente di apprendere le tecni
che del proprio mestiere con la 
speranza di diventare, un 
giorno, un grande interprete 
se avrà fortuna, talento e il 
mercato dalla sua parte? 

Maria Grazia Gregori 

U n ' i n q u a d r a t u r a d i « A qua lcuno p i a c e ca ldo» d i Billy W i l d e r 

«A qualcuno piace caldo», il 
capolavoro di Wilder con Curtis 
e Lemmon travestiti da donna 

Stasera in 
TV le nonne 
di «Tootsie» 

// film è celeberrimo, ma chi ha applaudito recentemente il 
travestimento gigionesco del Dustin Hoffman di Tootsie e la clas
se sopraffina della Julie Andrews di Victor Victoria non dovrebbe 
perderselo stasera in TV (Rete 4t ore 20.30). Parliamo di A qual
cuno piace caldo, forse il più divertente film di Billy Wilder e 
certamente uno dei primi a fare dell'ambiguità sessuale, del tra
vestimento uomo-donna, del gioco dei ruoli qualcosa di più di una 
semplice trovata comica. Per carità, non è il caso di scomodare 
Freud o il senso atavico di castrazione per questa commedia 
sofisticata dai ritmi strepitosi e dai dialoghi perfetti (forse pochi 
sanno che la sceneggiatura di Wilder e Diamond si rifaceva al 
soggetto portato già sullo schermo nel 1935, in Fanfare d'Amour 
di Richard Pottier), ma è indubbio che in A qualcuno piace caldo il 
regista austriaco riuscì a compiere il miracolo: raccontare una 
storia vagamente scandalosa, in bilico tra travestimento e omo
sessualità, senza cadere mai nella volgarità nella battuta corriva. 
Anzi spezzando una lancia in favore di una tolleranza sessuale 
che allora. nell'America dei tardi Anni Cinquanta, doveva sem
brare per lo meno azzardata. 

Intendiamoci, i due musicisti Tony Curtis e Jack Lemmon che 
si truccano da donna per sfuggire ai gangsters di Ghette e che 
entrano a tarparle dell'orchestra di Marilyn Morir oc non hanno 
niente della tormentata crisi di identità post-femminista del Mi-
chael-Dorothy di Tootsie, eppure un curioso senso di incertezza, 
di intrigante curiosità percorre tutto il film, fino alla stupenda 
battuta finale — 'Nessuno è perfetto» — che Daphne (Lemmon) 
dirà al riccone Osgood Fielding (Joe E. Brown) invaghitosi tene
ramente di 'lei'. 

Lasciamo comunque la parola allo stesso Billy Wilder, che me
glio di chiunque altro può spiegare la genesi e le intenzioni del 
suo film. 'Molte persone mi hanno chiesto perché ho cominciato 
A qualcuno piace caldo col massacro di San Valentino. Me occor
reva qualcosa di veramente violento perché dei giovanotti si tra
vestissero da donna e continuassero nell'imbroglio al punto tale 
di non rivelare la propria identità nemmeno a Marilyn». 'L'omo
sessualità? Certo, ognuno può vedere nel film ciò che vuole, ma 
ricordiamoci che tutto il gioco del film consiste nel fatto che i due, 
pur essendo vestiti da donna, continuano ad avere processi men
tali maschili. Insomma, non pensano mai di essere donne, solo 
per un momento Lemmon si scorda di essere uomo: ma quando gli 
capita non è una relazione omosessuale, è proprio l'idea di essersi 
fidanzato con un miliardario'. 'Tutti mi chiedono della battuta 
conclusiva. Francamente veniva dalla disperazione. Girammo la 
fine del film senza Marilyn Monroe, perché stava male. Tutto 
stava andando a rotoli e così ci venne fuori spontanea quella 
battuta. Eravamo sicuri che non fosse abbastanza forte. E inve
ce...'. 

Il concerto . _ _ ^ _ _ ^ Malgrado la splendida esecuzione del 
«Requiem» di Verdi, il pubblico è rimasto freddino. Il 

«divorzio» del direttore dal Comunale pesa ancora 

Riccardo M u t i ha d i r e t t o a F i r e n z e il « R e q u i e m » di V e r d i 

Firenze non 
perdona Muti 

mi. an. 

Programmi TV 

• Retel 
1 2 . 3 0 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Germania Federale» 
1 3 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
13 .25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 T A M T A M - Attualità del T G 1 . a cura dì Nino Discenti 
15 .00 66 - GIRO D'ITALIA - 5 ' tappa: Terni-Vasto 
17 .00 TG1 - FLASH 
1 7 . 0 5 SCOOBY OOO - Disegni animati di Hanna e Barbera 
1 7 . 3 0 HAPPY MAGIC - Con Forine m «Happy days» 
1 8 . 3 0 SPAZIO UBERO - I programmi dell'accesso 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stanho e Odio 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persors; e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
20 .0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DOVE STA Z A Z A - Con Gabriella Ferri 
2 1 . 4 0 QUARK - Viaggi nel mondo della soerua. A cura o> Piero Angela 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
2 3 . 3 0 L'ARTICOLO GENUINO - «I dipinti» 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «Informazioni. testimonianze, consigli» 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 INCONTRO CON LA M A T E M A T I C A 
1 4 - 1 6 . 3 0 TANDEM 
1 6 . 3 0 FOLLOW ME - Corso di bngua inglese 
1 7 . 0 0 BOOMER. CANE INTELLIGENTE • Telefilm 
1 7 . 3 0 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 ATTENTI A LUNI • Disegni ammali 
1 8 . 0 0 8AGGY PANTS E GLI SV ITATI - «Circo creo», disegni animati 
1 8 . 2 0 LA VOLPE E LA LEPRE - «Caccia magica». dises™ animati 
1 8 . 4 0 T G 2 • SPORT SERA 
1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE • «Di port3 m porta», telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «I QUATTRO DELL'AVE MARIA» - F *n di G. Cobzzi. con E i Wafla-

ch. Terence HA. Bud Spencer 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 3 . 0 0 PRIMO PIANO - «Una voce dal Gulag», di Arrigo Petacco 
2 3 . 5 5 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1 4 . 3 0 TENNIS - Da Roma- Campionati mternanonah d Italo 
16 .25 GOLDONI IN BIANCO E NERO • «Arlecchino servitore dì due padro

ni», con Marcello Moretti. Regia et Giorgio Strehler 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.O0 T G 3 - T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 ITALIA A SCHEDE • «Bassano. otta dì frontiera» 
2 0 . 3 0 T G 3 SET - Settimanale a cura dì De Luca e Viazri 
2 1 . 3 0 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA • Conceno di MJet Davi» 
2 2 - 2 0 T G 3 
2 2 . 5 5 «QUADRI DA RE» • Immagmi della Galleria Sabauda dì Tonno 

Nostro servizio 
FIRENZE — Dopo il Brahms titani
co e luminoso di Zubin Menta e dell* 
orchestra di Los Angeles e dopo i la
vori del convegno su Wagner e 
Brahms, è stata la volta del Verdi In
sieme assorto e infuocato di Riccar
do Muti che, a un anno di distanza 
dal suo «divorzio» al Comunale, ha 
fatto il suo atteso ritorno alla testa 
dei complessi del «Maggio» con la 
Messa di Requiem. Il teatro era gre
mitissimo, le attese grandissime, ma 
l'entusiasmo del pubblico fiorentino 
(forse un po' perplesso di fronte a 
certi «tradimenti» del direttore napo
letano) non è salito alle stelle come in 
altre occasioni di questo maggio mu
sicale. Eppure l'esecuzione diretta da 
Muti era di quanto più travolgente si 
potesse immaginare. 

Riccardo Muti negli ultimi anni 
ha sempre più approfondito la sua 
visione del Requiem verdiano. La let

tura di Muti tende oggi a stemperare 
e a dilatare i furori più scopertamen
te teatrali con una concezione più in
teriorizzata, nitida e oggettiva. Si 
pensi a certe morbide trasparenze 
dello strumentale, alla duttilità tim
brica ed espressiva con cui Muti trat
teggia le parti corali, dalle sonorità 
più ieratiche e petrose alle rarefazio
ni degli arcaismi gregoriani e pale-
striniani. Il Requiem di Muti è dun
que sorretto da una visione più inti
ma e sfumata che riesce a equilibra
re le accensioni più folgoranti della 
partitura. Il tutto è realizzato con 
una ricchezza quasi sfibrante di ten
sioni (dai momenti più apocalittici 
del Dies Irae. dove Muti ha confer
mato di essere l'unico direttore capa
ce di rinnovare i fasti verdiani di un 
Toscanini) che non lasciano tregua 
all'ascoltatore. Veramente ammire
vole la prestazione dell'orchestra del 
«Maggio», che non ha certo sfigurato 

al confronto con l'orchestra di Los 
Angeles, e duttilissimo 11 coro di Ro
berto Gabbiani, che ha dato forse la 
sua più bella prova degli ultimi anni. 
Peccato che 11 quartetto delle voci so
liste non fosse all'altezza di altre ese
cuzioni del Requiem che Muti aveva 
offerto in questa sede. Ha convinto 
ancora una volta la classe nitida e 
tagliente di Agnes Baltsa, un po' me
no la prova del soprano Elisabeth 
Connell: voce* di purissimo smalto e 
non priva di buone intenzioni espres
sive, ma piuttosto a disagio nelle tes
siture acute. Hanno deluso invece le 
due voci maschili: un José Carreras 
opaco e affaticato e un Kurt Rydl fin 
troppo cavernoso e stentoreo, nono
stante una grave infiammazione alle 
corde vocali. 

Un altro ospite di prestigio delle 
ultime serate del «Maggio» e stato il 
complesso dei «Virtuosi di Mosca», 
ovvero la più importante orchestra 

da camera sovietica, fondata due an
ni fa dal famoso violinista Vladimir 
Spivakov, che proprio con il suo con
certo al Teatro della Pergola ha fatto 
il suo esordio italiano. Un complesso 
che ha confermato la classe e la fama 
degli strumentisti ad arco della glo
riosa scuola russa. Dotati di uno 
smalto morbido, prezioso e compat
to, prettamente «cameristico», questi 
«Virtuosi» hanno esaltato i due Mo
zart in programma (il Divertimento 
K. 137 e la celeberrima Sinfonia con
certante per violino, viola e orche
stra, solisti d'eccezione Io stesso Spi
vakov e Jurl Bashmet, che hanno ga
reggiato in fantasia e virtuosismo), e 
la Serenata per archi di Ciakovski: 
una pagina che l'esecuzione calibra-
tissima diretta da Spivakov ci ha re
stituito in tutta la sua pulizia neo
classica. 

Alberto Paloscia 

Il film 

J o h n L a n d i s (ne i p a n n i di S lok ) m e n t r e g i ra u n a s c e n a d e l f i l m 

L'urlo di Slok 
un King Kong 
tutto da ridere 

SLOK — Regìa e sceneggiatu
ra: John Landis. Interpreti: 
John Landis, Saul Kahan, Eli-
za Garrett, Joseph Piantadosi. 
Trucchi: Rick Baker. Comico-
fantastico. USA. 1972. 

Diciamolo subito: chi fece il 
tifo per quel porcellone di Blu-
to Blutarsky, chi s'innamorò 
scriteriatamente del look fune
rario dei Blues Brothers, chi 
pianse per la morte prematura 
di un lupo mannaro americano 
a Londra, resterà probabilmen
te deluso da questo primo, po
verissimo film di John Landis. 
Si chiama Schlock (ma il distri
butore italiano l'ha semplifi
cato in Slok) e risale al 1972, 
quando quel mattacchione di 
Landis, appena tornato dalla 
Spagna dove aveva fatto la 
comparsa in decine di western-
spaghetti, si decise a coronare il 
suo sogno di regista. Natural
mente, è un esordio sui generis: 
niente pretese autorali, niente 
tormenti giovanili, niente ardi
ti movimenti di macchina. Solo 
una parodia — sgangherata, go
liardica, incerta, eppure non 
priva di veleni — dei film dell' 
orrore di serie B. Quelli, tanto 
per intenderci, su Godzilla, su 
King Kong, sui mostri delle la
gune. All'epoca Landis non era 
ancora nessuno e così si dovette 
accontentare dei 60mila dollari 
racimolati qua e là, nella spe
ranza di essere notato da qual
che produttore. Cosa che in ef
fetti avvenne; chiamato dal po
tentissimo Johnny Carson al 

Tonight Show, il 23enne neo
regista si fece una piccola fama 
e qualche tempo dopo trovò i 
soldi per realizzare il suo secon
do film, Kentucky fried movie. 
Poi venne Animai House e, con 
esso, il grande successo inter
nazionale. 

Ma torniamo a Slok. Ferven
te ammiratore dei Freddie 
Francis, dei Jack Arnold, dei 
Val Guest, Landis era cresciuto 
— cinematograficamente par
lando — in mezzo a ogni tipo di 
mostri. Fu quindi facile per lui 
infilarsi nella pellaccia gorille-
sca cucitagli addosso dall'ami
co Rick Baker (oggi mago del 
moke up) e cominciare così a 
saltare a quattro zampe nella 
periferìa di Los Angeles. Sor
preso dalla grande glaciazione 
milioni di anni prima, mentre 
stava per acchiappare un casco 
di banane, Slok e una specie di 
animale.antropomorfo: uccide 
crudelmente, si nasconde nelle 
grotte, terrorizza le massaie, 
ma in fondo è un sentimentalo-
ne. E infatti, come Franken
stein, gioca con le bambine ed è 
anche capace di innamorarsi di 
una ragazzotta burrosa dallo 
sguardo languido. Insomma, la 
Bella e la Bestia. Va a finire 
male, però. I cattivi della Guar
dia Nazionale lo scovano in un 
locale da ballo e Io riempiono di 
piombo. Un'ultima inquadra
tura ci avverte, ad ogni buon 
conto, che è in preparazione // 
figlio di Slok. 

Dicevamo che Slok deluderà 
ì patiti del John Landis più e-

D Ornale 5 
8 . 3 0 cBuongiorno Italia»: 8 . 5 0 « M a u d t » , t t le f ì lm; 9 . 2 0 Film «Dolci in 
ganni», con C Speafc. Regia di A. Lattuada; 1 0 . 5 0 Rubriche; 1 1 . 3 0 
• M a r y Tyfer Moore» . telefilm; 12 «Tutt i a casa», telef i lm; 1 2 . 3 0 eBr»» 

con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una 
famiglia americana»; 1 4 . 3 0 Film «Eutanasia Ci un amore», con O. M u t i . 
Regia di E. M . Salerno; 16 .30 «I Puffi»; 17 «Ralph Supermaxieroe», 
telef i lm; 18 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 1 8 . 3 0 Popcorn Hit; 19 
telefi lm: 19 .30 «Baretta», telefilm; 2 0 . 2 5 «Dallas»; 2 1 . 2 5 Film «Asso». 
con A- Celentano. E. Fenech. Regia di Castellano e Pipolo; 2 3 . 3 0 Tennis; 
0 . 3 0 Film «Sciarada per quattro spie», con L. Ventura. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra». novela; 1 0 . 1 5 Film «n capro 
espiatorio», con Alee Guinnes. Bet te Davis: 12 Alfred Hitchcock: «Fuga 
da Sonoita». telefi lm; 12 .30 «Lo stellone», quiz con Christian De Sica: 
1 3 . 1 5 «Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedra», novela; 1 4 . 4 5 Film 
«Tutto esaurito», con Paulette Goddard: 1 6 . 3 0 «Fio. la piccola Robin
son». cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 aYattaman» cartoni animati ; 
1 8 . 3 0 «Bude Rogers», telefilm: 1 9 . 3 0 «Chips», telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «A 
qualcuno piace caldo», di Bi l l / Wi lder, con Mari lyn Monroe . Tony Curtis, 
Jack Lemmon: 2 2 . 3 0 Film «Harold e Maude». di Hai Ashby. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 .15 «Adolescenza inquieta», telenoveta; 10 Film 
«Un posto al sole», con Elizabeth Taylor. Montgomery Ctrft; 12 «Phyffis», 
te lef i lm; 1 2 . 3 0 «M.A.S .H.» . telefi lm: 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14 .45 Film «Miliardario ma bagnino», con Efvis 
Presley: 1 6 . 3 0 Bim bum barn; 18 «La grande vallata», telefi lm; 19 «L'uo
m o da sei milioni di dollari», telefi lm; 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati ; 
2 0 . 3 0 Film «Comunione con delitti», con Brooke Shield. Regia di Alfred 
Sole; 2 2 . 3 0 «Thril ler», telefilm; 2 3 . 4 0 M a d e m Fiat; 2 3 . 5 5 Questo è 
Hollywood; 0 0 . 2 5 «Pattuglia del deserto», telef i lm; 0 0 . 5 0 «Poliziotto di 
quart iere», telefi lm. 

D Svizzera 
1 5 . 4 5 - 1 6 . 3 0 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Per i ragazzi; 1 8 . 4 5 T G ; 1 8 . 5 0 
Viavai; 19 .25 «Si parla dì nozze», telefi lm: 2 0 . 1 5 T G ; 2 0 . 4 0 «Lucienne e 
il macellaio», di Marcel Aymé; 2 2 . 0 5 «Orsa Maggiore»; 2 2 . 5 0 - 2 3 T G . 

• Capodistrìa 
17 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G ; 17 .35 La scuola: «La storia della scienza»; 
18 «Non è sempre caviale», telefi lm: 19 Orizzonti: 1 9 . 3 0 T G : 19 .45 Con 
noi. . . in studio; 2 0 . 3 0 Film «Donne e veleni», con Claudette Cofbert. 
Regia di Douglas Sirk; 2 2 . 0 5 Vetrina vacanze; 2 2 . 2 0 T G ; 2 2 . 3 5 «I bam
bini da un milione di dollari», documentario. 

(ZI Francia 
12 Notizie: 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco: 12 .45 T G ; 1 3 . 5 0 La vita 
degli a l t r i : 14 .05 La vita oggi; 15 .05 «I diamanti del Presidente»; 16 .05 
La caccia al tesoro; 17 .45 Recré A 2 : 1 8 . 3 0 T G ; 1 8 . 5 0 Numeri e le t tere , 
gioco; 1 9 . 4 0 II teatro di Bouvard; 2 0 TG: 2 0 . 3 0 D'accordo, non d'accor
do; 2 0 . 4 0 Film «L'affare Mori» , di Squitieri. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 Ritratto di donna 
vaiata; 17 .25 «Ape M a g i » ; 18 .15 «Ciao D e b b i o , telef i lm; 1 8 . 4 0 Notizie 
f lash; 1 8 . 5 0 Shopping • T«icm«nu; 1 9 . 3 0 GK affari sono affari , quiz; 2 0 
«Victoria Hospital», teleromanzo; 2 0 . 3 0 Film «Partita • quattro», regia 
di Ernest Lubitsch; 2 2 Feeling — Notiziario. 

Scegli il tuo film 
UN POSTO AL SOLE (Italia 1, ore 10) 
Giornata di scelte dolorose per il cinefilo teledipendente. Si comin
cia con questo classico drammone riscattato, oltre che dalla regia 
di George Stevens, anche dalla interpretazione di Montgomery 
Clift e di Elizabeth Taylor entrambi al meglio della forma fisica e 
drammatica. Accanto a loro anche Shelley Winters, un'attrice con 
propensioni comiche e tragiche ugualmente sincere. La storia è 
quella di un godane indeciso fra due amori, cioè fra un amore alla 
pari con una giovane operaia e un amore «al sole» con una ereditie
ra che, col metodo più spiedo, jjli consentirebbe una rapida arram
picata sodale. Sceglie la via più comoda, ma deve risolvere il pro
blema della prima ragazza che è incinta. Perdo la porta in barca e 
qui» 
I QUATTRO DELL'AVE MARIA (Rete 2. ore 20.30) 
Giuseppe Colizzi dirige i quattro tangheri sudati e polverosi, se
condo la tradizione nostrana del western, nella solita impresa poco 
pulita. Bud Spencer e Terence Hill sono due pistoleri derubati da 
un bandito appena usato di galera: si landano all'inseguimento 
del ladro (Eli Wallach), il quale a sua volta insegue i complici che 
lo hanno fatto finire dietro le sbarre. E così, in questi inseguimenti 
a catena, si consuma la pellicola, con le sue scazzottate incredibili, 
le battutine sadiche e tutto il resto del bagaglio avventuroso. 
ASSO (Canale 5, ore 21.25) 
Chi è Asso? Ma Adriano Celentano, famoso giocatore d'azzardo, 
che ha promesso di rinunriare alle carte per amore della bellissima 
moglie (Edwige Fenech). Ma proprio la notte delle nozze qualcosa 
mette in crisi la sua buona volontà. La storiella, per chi avesse 
proprio intenzione di vederla, nonostante che sia programmata 
contemporaneamente A Qualcuno piace caldo, è tutta farina del 
sacco di Castellano e Pipolo (1981). 
PARTITA A QUATTRO (Montecarlo, ore 20.30) 
Orario terribile, che mette in conflitto le passioni e ì gusti. Qui si 
tratta dì un prodotto della premiata ditta Lubitsch, cioè di quel 
signore dalla roano di velluto capace di fare di una storiella qual
siasi anche un capolavoro. E addirittura capace di fard assistere a 
una storia al di qua di una porta chiusa. Se non ci credete guardate 
questo film, messo in crudele antagonismo con quello di Billy 
Wilder su Rete 4. La storia è quella del vecchio «triangolo* ispirato
re di tanti generi letterari e cinematografia. Gilda, una brava e 
bella disegnatrice pubblicitaria (Miriam Hopkins) e indecisa tra 
due uomini (e chi non Io sarebbe? Si tratta di Gary Cooper e 
Fredric March). Non potendo rinundare a nessuno dei due, se li 
tiene entrambi, ma a patto che™ Insomma una storia del tutto 
incredibile, se non si entra nel mondo incantato di Lubitsch attra
verso una delle sue famose porte, che si aprono, si chiudono, lasda-
no intravedere, poi si richiudono sul loro piccolo mondo così falso 
che è meglio di quello vero. In questo film (per giustificare il titolo) 
c'è naturalmente anche un quarto uomo: è il principale di Gilda e 
lei si deciderà a un certo punto a sposarlo, ma poi l'amore (a tre) 
trionferà e lei fuggirà vìa con i suoi due uomini verso una vita di 
bohème. 

splosivo. In effetti, questo fil
metto quasi amatoriale non 
possiede né la gagliarda de
menzialità di Animai House, 
né il ritmo forsennato di The 
Blues Brothers. Gli attori sono 
amici di famiglia, gli scontri d* 
auto miseri, le battute piutto
sto fragili. Eppure dietro le fre
quenti citazioni cinefile (sullo 
schermo appaiono anche alcu
ne inquadrature di Trog con 
uno Steve Me Queen giovanis
simo) s'intravede già qualcosa 
del Landis migliore: quello che 
satireggia sulle manie televisive 
dell'americano medio, quello 
che si fa beffe della Cultura Al
ta, quello che celebra le virtù 
terapeutiche del rhythm ad 
blues. Orgogliosamente (e inge
nuamente) yankee, landis rac
chiude in Slok il suo gusto dell) 
eccesso: e se Io scherzo non gli 
riesce, è solo perché gli manca
no i soldi necessari a fare abba
stanza casino. 

Detto questo, c'è almeno una 
scena memorabile nel film: 
quando, al suono in crescendo 
di Così parlò Zarathustra, il 
gorillone lancia contro la vetri
na di un negozio di banane Chi-
quita il pezzo di mandibola reso 
celebre da 2001 Odissea nello 
spazio, e l'osso gli toma indie
tro al rallentatore, non si può 
far a meno di scoppiare a ride
re. Kubrick non se ne abbia co
munque a male: mai presa in 
giro fu più garbata e burlone. 

Michele Anselmì 
• A i c i n e m a E u r o p a e G r e g o r y 
d i R o m a 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 7 .58 . 9 .58 . 
11.58. 12.58. 13 .56. 14 .58 . 
16 .58 . 18. 18.58. 2 1 . 0 5 . 2 2 . 5 8 ; 
6 .05-7 .40 8 4 5 Musica: 6 .46 Al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 
Edicola: 9.02 Radio anch'io ' 8 3 ; 
10.03-10.30-10.45 Angolo Grò. 
10 .30 Canzoni: 11 Spazio aperto; 
11.10 Musica leggera: 11.33 *k> 
Claudio»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 14.03 
«Angolo Grò»; 15.03 Tu m» senti.... 
15 .30 6 6 ' O o d'Hata: 17 .30 Globe-
troners; 1 8 U n u p a d e C : 18.05 Spa
no boero: 18.30 Check-up: 19.25 A-
scotta. si fa sera: 19 .30 Jazz ' 8 3 ; 
2 0 . 1 0 n teatro francese: 2 0 . 4 0 Mu-
SJca;21.03Woodertand; 2 1 . 3 0 Italia 
segreta: 21 .57 Ust i . 2 2 . 2 7 Audio-
box: 2 2 . 5 0 Al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 : 6 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 . 13.30. 
16 .30 . 17.30. 18 .30 . 19.30. 
2 2 . 3 0 ; 6 -6 .06-6 .35-7 .13 I giorni: 8 
Shavuot: 8 .10 La salute del bambino: 
8 .45 «• fu Mattia Pascal»; 9 .32 L'aria 
che t ra: 10GR2 Sport: 10 .30-11 .32 
Radodue 3 1 3 1 : 12 .10-14 Trasmis
sioni regxmafi: 12.48 Un'isola da tro
vare: concorso per cantautori; 13.41 
Sound Trac*; 15 «La coppa d'oro»; 
15 .30 GR2 economia: 15.42 «La 
chiave»: 16.32 Festival: 17.32 Musi
ca: 18.32 H grò del sole: 19.50 Con
versazione: 2 1 Nessuno dorma..; 
2 1 . 3 0 Viaggo verso la notte: 2 2 . 2 0 
Panorama parlamentare; 2 2 . 5 0 Ra-
<*odue3 l31 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 23 .53: 6 .55-8 .30-11 n con
ceno: 7 .30 Prima pagaia; 10 «Ore 
D»; 11.48 Succede m Itaha: 12 Musi
ca: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 ti latino; 
17 .30-19.15 Spanotre; 2 1 Le rm-
«te: 21 .10 Scienza: 2 1 . 4 0 Strauss: 
2 2 . 3 0 «I marrani»: 2 3 n jazz; 23 23 II 
racconto. 

LA FAME, studio su Hamsun. 
Elaborazione e regia di Teresa 
Pcdroni. Interpreti: Stefano 
Gragnani, Massimo Pedroni, 
Amparo Pilar Aguirre, Gian
luigi Pizzetti. Roma, Teatro 
Politecnico (sala II). 

D'ispirazione autobiografica, 
il romanzo di Knut Hamsun 
Fame — non per nulla scritto 
in prima persona — narra l'al
lucinato pellegrinaggio, nella 
Oslo (Cristiania, all'epoca) di 
fine secolo, d'un solitario e po
verissimo intellettuale; i suoi 
incontri con un prossimo gene
ralmente ostile, o scarsamente 
pietoso; i suoi penosi tentativi 
di procurarsi del cibo, un tetto, 
il minimo necessario alla so
pravvivenza; la sua fuggevole 
avventura con una donna, che 
ai suoi occhi appare e scompare 
come un miraggio. La partenza 
in nave, alle più umili condizio
ni, verso un destino incerto, 
suggella questo diario di un'e
sperienza esistenziale estrema, 
che nel zvto linguaggio sembra 
riflettere lo stato febbrile del 
protagonista, in un'alternanza 
continua di sconforto e di esal
tazione. 

La lettura scenica che, dell' 
opera del grande narratore nor
vegese (1859-1952), offre Tere
sa Pedroni ha il suo motivo di 
più palese rilievo nello sdop
piamento della figura centrale: 
per meglio dire, il personaggio è 
spesso seguito, tallonato, e in 
qualche caso sostituito, da una 
specie di ombra corposa; che ri
pete i suoi gesti e atteggiamen
ti, fa loro eco, ne fornisce una 
versione ironica o irrisoria. Le 
altre presenze maschili si rias
sumono in un solo interprete, e 

Di scena 

Viaggio 
negli 

incubi di 
un autore 

«affamato» 
cosi quelle femminili. Ne deri
va un'accentuazione della vi
cenda in chiave di sogno, o d'in
cubo, con quanto di simbolico, 
e anche di rituale, ciò implica. 
In più punti, viene chiaramente 
sottolineato che il Nostro sta 
giocando una specie di partita 
d'azzardo con la mala sorte. 

Disposta su due piani, colle
gati da una scala interna, occul
ta allo spettatore, e da un'altra, 
a chiocciola, bene in vista, l'a
zione si svolge dunque in un cli
ma rarefatto, pressoché metafi
sico, nel quale tuttavia le bat
tute pronunciate si incidono 
con espressionistica vigoria, re
stituendo al racconto quella 
quota di bruta, «materiale» 
realtà, che l'allestimento, per 
altri aspetti, tende a sfumare, a 
vantaggio del disegno di un iti
nerario quasi iniziatico. Insom
ma, parole e situazioni d'autore 
ci rammentano che non di un 
digiuno volontario qui si tratta, 
a scopo di edificazione, ma del
la conseguenza (una fra moltis
sime) d'una tragedia sociale e 
umana collocata nella storia (e 
non solo nella storia privata di 
Hamsun). 

Nella ricerca delle potenzia
lità teatrali insite in un testo 
letterario, la rappresentazione 
tocca un discreto risultato d'in
sieme, non immemore dei ci
menti di un Giuliano Vasilicò 
(pensiamo soprattutto a 
Proust), col quale Teresa Pe
droni ha collaborato a suo tem
po; e a suo merito va posta la 
stringatezza (una settantina di 
minuti). L'elenco degli attori ci 
è dato in ordine alfabetico e 
quindi non possiamo nominare 
il migliore, che è poi quello che 
ha il ruolo primario. 

Aggeo Savioli 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1-23 TORINO 

Avviso di appalto concorso per la fornitura di aghi a farfalla, sterili, 
monouso per la somministrazione di soluzioni endovenose. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1 3 7 3 / 6 6 / 8 3 del 7 / 4 / 8 3 è indet
to apparto concorso per raggiudicazione delta fornitura di aghi a farfal
la. occorrenti alte Divisioni e Servizi dell'Ospedale San Giovanni Batti
sta per un importo complessivo presunto di lire 2 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 = IVA. 

L'aggiudicazione avverrà mediante gara di appalto concorso ai sensi 
d a r art. 6 9 della L R . 1 3 / 1 / 8 1 n. 2 . 

La consegna dovrà essere effettuata presso 3 Magazzino dell'Ospe
dale San Giovanni Battista - Vìa Cherasco n. 3 Torino. 

Le richieste oS partecipazione alla gara dovranno pervenire entro te 
ore 12 del giorno 6 / 6 / 8 3 al seguente indirizzo: USL 1-23 - Ospedale 
San Giovanni Battista • Ufficio Protocollo - C.so Bramante 8 3 - 1 0 1 2 6 
TORINO. 

Nella domanda di partecipazione gfi interessati dovranno specificare 
•ot to forma dì dichiarazione successivamente verificabile: 

1) riscrizione al registro della Camera di Commercio; 
2 ) la descrizione dell'attrezzatura tecnica, delle misure adottate per 

garantire la qualità nonché degO strumenti di snido e di ricerca 
dell'impresa; 

3 ) campioni e descrizione dei beni da fornire, la cui autenticità sia 
certificabae a richiesta cleO"Amministrazione; 

4 ) certificati stabStidac/i Istituti o servizi uffìdaG incarir^tj dal control
lo di quatta. riconosciuti competenti, i quali attestino !a conformità 
dei beni con particolare riferimento al materiale impiegato e ano 
modabtà di stenfizzazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. A . Olivieri 

LA CASA VINICOLA 
BOLLA DI VERONA 

venuta a conoscenza che su alcuni quo
tidiani è apparsa la notizia di trattative in 
atto per l'acquisizione di una partecipa
zione azionaria nella casa vinìcola 
Corvo di Salaparuta, 

SMENTISCE 
decisamente, per sé ed aziende collega
te, tale notizia destituita di qualsiasi 
fondamento. 


